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PERCHE' NE PARLIAMO

La complessità dei fenomeni e dei contesti 
educativi  nei quali i bambini e i ragazzi vivono, ha 
reso evidente che  la diffusione dell'istruzione non 
corrisponde necessariamente a un'educazione di 
qualità.
Bisogna cambiare la prospettiva del processo 
di insegnamento-apprendimento.



  

Il processo di insegnamento – apprendimento 
NON è lineare  a prescindere da quale sia il 
punto di partenza:

insegnamento          apprendimento

insegnamento          apprendimento

Il docente deve cogliere gli aspetti non lineari, 
la molteplicità dei bisogni, le situazioni critiche, 
dinamiche, le peculiarità individuali, i vincoli 
strutturali... presenti in ogni momento 
educativo. 



  

La conoscenza NON PUO' ESSERE CONSEGNATA in 
modo uniforme perché non se ne garantisce 
l'appropriazione, in quanto ci si riferisce ad un  bambino 
o un ragazzo MEDIO, NON REALE, con specifiche 
peculiarità personali e sociali.



  

Ogni alunno quindi deve 
essere accolto e 
accompagnato nei processi 
di apprendimento , 
ricercando e costruendo le 
condizioni più favorevoli al 
“successo formativo”, alla 
sua riuscita.

L'insegnante deve  promuovere 
l'apprendimento rimanendo cosciente delle 
diversità  presente in ogni alunno e in ogni 
gruppo classe.



  

Per ottenere questo l'insegnamento deve 
allontanarsi dall'omologazione, non ridurre le 
differenze ma tenerne conto facendo in modo 
però che non diventino discriminanti.

La maggiore difficoltà è mantenere la coerenza 
del gruppo classe e le diversità individuali 
facendole diventare “speciali normalità”(Janes).

Secondo le indicazioni normative gli strumenti 
per ottenere questo difficile equilibrio sono 
appunto l'individualizzazione e la 
personalizzazione. 



  

Personalizzazione e 
individualizzazione

 nella normativa

DSA - L.170 – 2010

DSA - Linee guida (D.M.12.07.2011)

BES - Direttiva Ministeriale 27.12.2012

BES - Circolare Ministeriale n.8 6.3.2013



  

L.170 - 2010
Art. 5 Misure educative e didattiche di supporto  

1. Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi 
provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso 
dei cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari. 
 
2. Agli studenti con DSA le istituzioni scolastiche,  a valere sulle risorse 
specifiche e disponibili a legislazione vigente iscritte nello stato di previsione del 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, garantiscono: 
 
a) l'uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci 
e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche 
peculiari dei soggetti, quali il bilinguismo, adottando una metodologia e una 
strategia educativa adeguate; 

b) l'introduzione di strumenti compensativi,  compresi i mezzi di 
apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure 
dispensative  da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei 
concetti da apprendere; 
 
c) per l'insegnamento delle lingue straniere, l'uso di strumenti compensativi che 
favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di 
apprendimento, prevedendo anche, ove risulti utile, la possibilità dell'esonero.  



  

3. Le misure di cui al comma 2 devono essere sottoposte 
periodicamente a monitoraggio per valutarne l'efficacia e il 
raggiungimento degli obiettivi.

4. Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione 
e di formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di verifica e 
di valutazione,  anche per quanto concerne gli esami di Stato e di 
ammissione all'università nonché gli esami universitari.  



  

LINEE GUIDA (D.M.12.07.2011)

 
I termini individualizzata  e personalizzata  non sono da 
considerarsi sinonimi. 
In letteratura, la discussione in merito è molto ampia e articolata. 
Ai fini di questo documento, è possibile individuare alcune 
definizioni che, senza essere definitive, possono consentire di 
ragionare con un vocabolario comune. 

E’ comunque preliminarmente opportuno osservare che la Legge 
170/2010 insiste più volte sul tema della didattica 
individualizzata e personalizzata come strumento di garanzia del 
diritto allo studio, con ciò lasciando intendere la centralità 
delle metodologie didattiche, e non solo degli strumenti 
compensativi e delle misure dispensative, per il raggiungimento 
del successo formativo degli alunni con DSA. 



  

“Individualizzato”  è l’intervento calibrato sul singolo, anziché 
sull’intera classe o sul piccolo gruppo, che diviene 
“personalizzato” quando è rivolto ad un particolare discente.

.  

Più in generale  contestualizzandola 
nella situazione didattica 
dell’insegnamento in classe l’azione 
formativa individualizzata  pone 
obiettivi comuni  per tutti i  
componenti del gruppo-classe, 
ma è concepita adattando le 
metodologie in funzione delle 
caratteristiche individuali dei 
discenti, con l’obiettivo di assicurare 
a tutti il conseguimento delle 
competenze fondamentali del 
curricolo, comportando quindi 
attenzione alle differenze individuali 
in rapporto ad una pluralità di 
dimensioni. 

L’azione formativa 
personalizzata ha, in più , 
l’obiettivo di dare a ciascun 
alunno l’opportunità di sviluppare 
al meglio le proprie potenzialità e, 
quindi, può porsi obiettivi 
diversi  per ciascun discente, 
essendo strettamente legata a 
quella specifica ed unica persona 
dello studente a cui ci rivolgiamo.. 



  

DEFINIZIONI
La didattica individualizzata 
consiste nelle attività di recupero 
individuale che può svolgere 
l’alunno per  potenziare 
determinate abilità  o per 
acquisire specifiche competenze, 
anche nell’ambito delle strategie 
compensative e del metodo di 
studio; tali attività individualizzate 
possono essere realizzate nelle 
fasi di lavoro individuale in classe 
o in momenti ad esse dedicati, 
secondo tutte le forme di 
flessibilità del lavoro scolastico 
consentite dalla normativa vigente. 

La didattica personalizzata,  invece, anche 
sulla base di quanto indicato nella Legge 
53/2003 e nel Decreto legislativo 59/2004, 
calibra l’offerta didattica, e le modalità 
relazionali, sulla specificità ed unicità a livello 
personale dei bisogni educativi che 
caratterizzano gli alunni della classe, 
considerando le differenze individuali 
soprattutto sotto il profilo qualitativo; si può 
favorire, così l’accrescimento dei punti di 
forza di ciascun alunno, lo sviluppo 
consapevole delle sue ‘preferenze’ e del suo 
talento.  Nel rispetto degli obiettivi generali e 
specifici di apprendimento, la didattica 
personalizzata si sostanzia attraverso 
l’impiego di una varietà di metodologie e 
strategie didattiche, tali da promuovere le 
potenzialità e il successo formativo in ogni 
alunno: l’uso dei mediatori didattici (schemi, 
mappe concettuali, etc.), l’attenzione agli stili di 
apprendimento, la calibrazione degli interventi 
sulla base dei livelli raggiunti, nell’ottica di 
promuovere un apprendimento significativo.  
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Direttiva Ministeriale 
27.12.2012

...si evidenzia la necessità di 
elaborare un percorso 
individualizzato e 
personalizzato  per alunni e 
studenti con bisogni educativi 
speciali, anche attraverso la 
redazione di un Piano 
Didattico Personalizzato, 
individuale o anche riferito a 
tutti i bambini della classe con 
BES, ma articolato, che serva 
da strumento di lavoro in 
itinere per gli insegnanti ed 
abbia la funzione di 
documentare alle famiglie le 
strategie di intervento 
programmate.

Circolare Ministeriale
 n.8 6.3.2013

...La Direttiva estende pertanto a tutti gli 
studenti in difficoltà il diritto alla 
personalizzazione dell'apprendimento, 
richiamandosi espressamente ai principi 
enunciati dalla legge 53/2003.

...è compito doveroso dei Consigli di 
classe o dei teams dei docenti nelle 
scuole primarie in quali altri casi sia 
opportuna e necessaria l'adozione di una 
personalizzazione della didattica ed 
eventualmente di misure compensative o 
dispensative, in una prospettiva di una 
presa in carico globale ed inclusiva di 
tutti gli alunni... Strumento privilegiato è il 
percorso individualizzato e 
personalizzato, redatto in un PDP.

BES alunni con Bisogni educativi speciali



  

Individualizzazione

Vuole assicurare a tutti l'acquisizione di 
conoscenze e competenze indispensabili per 
un adeguato inserimento sociale e 
professionale.



  

Rimanda all'Unità didattica nelle sue diverse 
modalità operative e al Mastery learning  di 
Bloom. Si struttura in un apparato didattico e 
curricolare predisposto che prevede una 
“strada” con obiettivi fasi, materiali e metodi di 
intervento prestabiliti.

● È legata la processo di insegnamento che viene 
adattato alle caratteristiche cognitive ed 
affettive dei singoli allievi, ai loro ritmi di 
apprendimento ...



  

Punti di forza:

parte da un condivisibile ideale di democraticità
che riporta ad un curricolo nazionale di base 
che tutti dovranno raggiungere.

Punti di debolezza:

rende “invisibile la diversità” e semplifica le 
problematiche connesse alla sua presenza in 
classe



  

Personalizzazione

Creare percorsi differenziati che sviluppino 
specifiche individualità cognitive arrivando a 
traguardi diversi dagli altri.



  

Parte dal presupposto che l'apprendimento è un 
processo aperto e problematico in cui ogni 
soggetto può sviluppare una propria forma di 
eccellenza cognitiva attraverso il perseguimento e 
il conseguimento di obiettivi diversi per ognuno.

Legata alle differenze degli alunni che “incontra” 
mettendo a punto opportunità didattiche per far 
sviluppare le potenzialità, attraverso la possibilità 
di accrescere i propri punti di forza, ossia le 
proprie eccellenze.



  

La valorizzazione didattica dell'eccellenza 
cognitiva degli alunni può essere sia un punto di 
forza che un punto di debolezza:

Punto di forza: 

l'eccellenza cognitiva può incrementare e 
sviluppare le altre “dimensioni deboli”

Punto di debolezza: 

l'eccellenza cognitiva potrebbe essere 
incrementata a dismisura a discapito delle altre 
potenzialità e capacità.



  

INDIVIDUALIZZARE O 
PERSONALIZZARE ?

E' un falso dilemma  in quanto in una classe si 
dovranno attuare entrambe, facendole interagire il 
più possibile.

Si cercherà “l'uguaglianza” offrendo risposte 
didattiche comuni e la valorizzazione delle 
differenze offrendo risposte didattiche 
differenziate.  



  

UGUAGLIANZA SENZA 
PROMOZIONE DELLA DIVERSITA'

PROMOZIONE DELLA DIVERSITA' 
SENZA UGUALGLIANZA

ESITI OMOLOGANTI
NON VENGONO
SOSTENUTE LE
POTENZIALITA'

PERSONALI

INEGUAGLIANZA
 ED 

EMARGINAZIONE



  

LA DIFFERENZIAZIONE 
DIDATTICA

SIMULTANEA
● Nello stesso momento gli 

allievi si dedicano ad attività 
diverse, di gruppo o 
individuali, di 
esercizio/consolidamento di 
scoperta.

● Mentre una parte di alunni 
lavora in gruppo o 
individualmente, l'insegnante 
guida un'altra parte della 
classe per un'attività 
collettiva su un tema 
specifico.

SUCCESSIVA
● L'insegnante formula in modi 

diversi le consegne per 
l'esecuzione di un esercizio, 
presenta un testo con 
modalità differenti ( schema, 
commento orale, ecc.), 
alterna attività intellettive 
con attività con 
coinvolgimento senso-
percettivo  (esperienze 
scientifiche, musica , 
manipolazione, uso di 
materiale strutturato , 
osservazioni ecc.) ...



  

La differenziazione possibile
in classe

La differenziazione non è la somma di 
più individualizzazioni (25 percorsi 
“personalizzati”), ma è un altro modo di 
proporre il lavoro scolastico, per dare 
contemporaneamente, anche se non 
simultaneamente, a ciascuno ciò di cui 
ha bisogno al fine di garantire a tutti il 
successo formativo.



  

L'eterogeneità del contesto classe pone l'insegnante nella 
necessità di compiere scelte didattiche che favoriscono i 
processi di apprendimento di tutti gli allievi.

Programmazione dinamica

Monitoraggio (valutazione formativa)

 

Proposta didattica adeguata e tempestiva

Modifica e aggiustamento della programmazione



  

Individualizzazione in classe
con alunno DSA (discalculia)

Esempio di matematica 
Scuola primaria



  



  



  

Individualizzazione in classe
con alunno DSA (dislessia)

Esempio di comprensione di un testo 
Scuola primaria
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